
 

COMUNE DI SERRAVALLE A PO 
Provincia di Mantova 

 

 
 

COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

ADUNANZA  -  
 

N. 13 

 

OGGETTO : DETERMINAZIONE TARIFFE CORRISPETTIVO PER I 
RIFIUTI IN LUOGO DELLA TARI - 2025 
 
Il giorno  sei maggio  duemilaventicinque , alle ore 20:00, nella sala delle adunanze 
consiliari, sono stati convocati i componenti di questo Consiglio Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 
Cognome e Nome Carica Pr. As. 
TIBERIO CAPUCCI SINDACO Presente 
SAMANTA CICOGNA CONSIGLIERE Presente 
RAFFAELE ROSSI CONSIGLIERE Presente 
ALBERTO BARBI CONSIGLIERE Presente 
KEVIN MOIETTA CONSIGLIERE Presente 
MIRKO BELLUTTI CONSIGLIERE Presente 
FABIO GALVANI CONSIGLIERE Presente 
JESSICA ANASTASIA VIVIANO CONSIGLIERE Assente 
NICOLA POLTRONIERI CONSIGLIERE Assente 
VALENTINA ROVERI CONSIGLIERE Assente 
STEFANO CAVICCHIOLI CONSIGLIERE Presente 

 

Totale Pr. 
   8 

As. 
   3 

 
Assiste all'adunanza il VICE SEGRETARIO COMUNALE, Alessandro Calanca il quale 
redige il presente verbale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig.  Tiberio Capucci nella sua qualità 
di SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento indicato in oggetto. 
  



 

 
Il Sindaco illustra, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° 

gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale 

(IUC); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 

decorrenza dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui 

Rifiuti (TARI); 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 

all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le 

funzioni di regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo 

tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di 

esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base 

della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

- la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento 

biennale 2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2); 

- la determinazione n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi 

tipo degli atti costituenti l’aggiornamento delle proposta tariffaria per il biennio 

2024-2025 e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 

nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 

integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF”; 

 

RICHIAMATI i seguenti commi di cui all’art. 1 della Legge 147/2013: 

- comma 651: “Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri 

determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

27 aprile 1999, n. 158”; 

- comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 



 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente”; 

- comma 668: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale 

della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di 

cui all’articolo 52 del D.Lgs. n. 446 del 1997, prevedere l’applicazione di una 

tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI”; 

- comma 683 dispone che “il Consiglio Comunale deve approvare, entro il 

termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 

tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 

Consiglio Comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in 

materia […]”; 

 

 

ATTESO che l’articolo 5 del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto 

metodo di calcolo delle tariffe, limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 

158/1999; 

  

RICHIAMATA delibera di ARERA n. 444/2019, recante “Disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati”; 

 

DATO ATTO che le fatture emesse contengono le indicazioni riportate nella delibera 

n.444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza; 

 

EVIDENZIATO, come sopra accennato, che l’art. 1, comma 738, della Legge n. 

160/2019 ha mantenuto in vita le disposizioni relative alla disciplina della TARI, 

contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai commi da 641 a 668; 

 

CONSIDERATO che, alla luce della delibera di ARERA n. 389 del 03/08/2023 che ha 

approvato l’aggiornamento biennale 2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2), con 

propria precedente deliberazione n. 20 del 24.06.2024 è stato approvato il piano 

finanziario del servizio rifiuti e igiene urbana per il biennio 2024/2025, redatto secondo 

lo schema tipo predisposto dall’Autorità e approvato dal Comune; 

 

RICHIAMATO, altresì, il comma 652 che consente al Comune “Nel rispetto del principio 

«chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 



 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di commisurare la 

tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 

rifiuti; 

 

VISTO, altresì, l’art. 57-bis del D.L. n. 124/2019 e s.m.i., che consente ai Comuni di 

applicare i coefficienti della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della 

deroga di cui al comma 652; 

 

DATO ATTO che nel territorio comunale è attiva la modalità di raccolta domiciliare dei 

rifiuti con un sistema di misurazione, aggregata, delle diverse frazioni di rifiuti separate, 

e un sistema puntale di misurazione della frazione secca residua; 

 

VISTO il Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i rifiuti, in luogo della TARI 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 15/07/2021; 

 

DATO ATTO che nel succitato regolamento, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 1, 

commi 651 e 668, della L. n. 147/2013, è prevista: 

-l’applicazione di una tariffa trinomia composta da una quota fissa, determinata in 

relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, e da due quote variabili 

rapportate alla quantità dei rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all’entità 

dei costi di gestione; 

-per ogni singola utenza, la quota variabile 2 della tariffa rifiuti è nello specifico 

rapportata alle quantità di residuo secco effettivamente misurato, fatta salva 

l’applicazione della soglia inferiore quale produzione ineludibile; 

 

RICORDATO che, per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 

macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche; 

 

RILEVATO che la determinazione degli importi tariffari previsti per l’anno 2025 è stata 

eseguita: 

- in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il 

biennio 2024-2025, approvato con propria precedente deliberazione n. 20 del 

24.06.2024, dichiarata immediatamente eseguibile; 

- in attuazione al vigente Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i rifiuti, 

in luogo della TARI nel Comune di Serravalle a Po; 



 

 

VISTO l’allegato alla presente deliberazione “Corrispettivo rifiuti 2025 – Determinazione 

delle Tariffe” che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che, sulla base dell’allegato alla presente deliberazione sono state 

elaborate le proposte di determinazione dei corrispettivi per l’anno 2025; 

 

VISTE altresì le simulazioni tariffarie elaborate da Aprica s.p.a. sulla base dei dati e dei 

parametri in allegato, a compimento delle previsioni di entrata puntuali; 

 

VALUTATA la congruità delle tariffe definite, a garanzia di copertura dei costi ascritti 

alla pianificazione finanziaria in materia; 

 

TENUTO CONTO che le tariffe di cui al presente atto entrano in vigore il 01/01/2025, in 

virtù di quanto previsto dalle sopra richiamate disposizioni normative; 

 

VISTE le tariffe per il corrispettivo rifiuti per l’annualità 2025, elaborate dal Gestore 

Aprica s.p.a. e riportate nelle allegate tabelle; 

 

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà 

essere trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 

finanze, secondo i termini e le modalità dettati dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del 

D.L. n. 201/2011; 

 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere 

concernenti i tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della 

pubblicazione effettuata mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale a condizione che detta pubblicazione 

avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera si riferisce e purché il comune 

abbia effettuare l'invio telematico entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 

anno; 

 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente 

in materia; 

 



 

RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2025 e le 

relative agevolazioni, come sopra premesso; 

 

DATO ATTO che le fatture che verranno emesse dal Gestore dovranno contenere le 

indicazioni riportate nella delibera n. 444/2019 di ARERA “Disposizioni in materia di 

trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati”, in termini di 

trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza; 

 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) e verificata la competenza del Consiglio 

Comunale; 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

VISTO l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal 

Responsabile del Servizio Tecnico, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

VISTO l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal 

Responsabile dell’Area Risorse Finanziarie, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

CON voti favorevoli n.8, astenuti nessuno, contrari nessuno, su n.8 consiglieri presenti 

e votanti, 

 

D E L I B E R A 

 

1.       DI APPROVARE quanto esposto in premessa, quale parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione. 

 

2.       DI STABILIRE, come da prospetto allegato che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione, la ripartizione del costo del servizio di 

nettezza urbana di cui al Piano finanziario 2024/2025 approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 24.06.2024; 

 



 

3.        DI DARE ATTO che la determinazione dei corrispettivi per l’anno 2025 viene 

effettuata da parte di Aprica s.p.a. sulla base degli indici economici e dei 

parametri di gestione di cui ai suddetti allegati, secondo i criteri previsti dal 

Regolamento comunale per l’applicazione della tariffa-corrispettivo rifiuti e 

coerentemente ai criteri del D.P.R. n. 158/99. 

 

4.        DI APPROVARE conseguentemente le tariffe corrispettivo di riferimento per il 

servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati 

nel Comune di Serravalle a Po relative all’anno 2025, quali scaturenti dalle 

simulazioni richiamate in premessa; 

 

5.        DI DARE ATTO che le tariffe approvate con il presente atto, e le relative 

agevolazioni e riduzioni, hanno effetto dal 1° gennaio 2025 e saranno applicate e 

riscosse dal gestore del servizio Aprica s.p.a.; 

 

6. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Gestore Aprica s.p.a.; 

 

7. DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero 

 dell'Economia e delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in 

premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate dalla normativa 

vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo; 

 
8. DI TRASMETTERE, a norma dell'art. 8, comma 1, della Delibera ARERA n.  

443/2019/R/RIF, in qualità di Ente Territorialmente Competente, la 

predisposizione del piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio 

integrato dei rifiuti ad ARERA, entro il termine di trenta giorni dalla data odierna; 

 

9. DI TRASMETTERE la presente deliberazione al gestore del servizio rifiuti; 

10. DI RENDERE, con voti favorevoli n.8, astenuti nessuno, contrari nessuno, 

espressi per alzata di mano, su n.8 consiglieri presenti e votanti, il presente atto 

immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000. 

 
  



 

 

 

COMUNE DI SERRAVALLE A PO 
Provincia di Mantova 

 
 

DELIBERAZIONE 13 DEL CONSIGLIO COMUNALE 06-05-2025 
 
 
OGGETTO : DETERMINAZIONE TARIFFE CORRISPETTIVO PER I RIFIUTI IN 

LUOGO DELLA TARI - 2025 
 
 Parere di regolarità tecnica: 
 
 Si esprime parere Favorevole accertata la Regolarita' tecnica della proposta in 
oggetto, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i. 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
F.to ING. ENRICA MORSELLI 

 
Serravalle a Po, 28-04-2025 
 
……………………………………………………………………………………………………... 
 Parere di regolarità contabile: 
 
 Si esprime parere Favorevole, accertata la Regolarità contabile della proposta in 
oggetto, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i. 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to  Federica Moretto 

 
Serravalle a Po, lì 28-04-2025 
……………………………………………………………………………………………………... 
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